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Neofita invasiva: una minaccia per la biodiversità, la salute e/o l'economia  

Specie della Lista delle specie esotiche invasive  

Vite del Canadà comune (Vitacee) 

Parthenocissus quinquefolia aggr. (Parthenocissus inserta (A. 

Kern.) Fritsch; Parthenocissus quinquefolia (L.) Planch.; 

Vitaceae) 
 

La vite del Canadà domestica (Parthenocissus inserta) e la vite del Canadà a cinque foglie (P. quinquefolia) sono degli 

arbusti rampicanti di origine Nord Americana. Le due specie sono difficili da distinguere e fanno parte dell’aggregato 

Parthenocissus quinquefolia aggr. Apprezzate in varie parti del mondo per le loro qualità ornamentali, si sviluppano in 

natura su alberi, pali o altre strutture formando densi strati di fogliame che ombreggiano la vegetazione sottostante, 

ostacolano il ringiovanimento del sottobosco e riducono la diversità floristica. 

 

 

 

Link per la cartina di distribuzione InfoFlora di Parthenocissus 
quinquefolia aggr. 

 
Distribuzione potenziale (UFAM /Università di Losanna) di 
Parthenocissus inserta 

Parthenocissus inserta (Foto: Brigitte Marazzi) 
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Tassonomia e nomenclatura 

Nomi scientifici 

Nome accettato (Flora Helvetica 2018/DB-TAXREFv1): Parthenocissus quinquefolia aggr. 

L’aggregato include due specie Parthenocissus inserta e P. quinquefolia. 

 

Sinonimi (lista non esaustiva):  

Parthenocissus inserta (A. Kern.) Fritsch: Ampelopsis quinquefolia (L.) Michx. var. vitacea Knerr; Parthenocissus vitacea 

(Knerr) A. S. Hitchc.; Psedera vitacea (Knerr) Greene 

Parthenocissus quinquefolia (L.) Planch.: Ampelopsis hederacea (Ehrh.) DC.; Ampelopsis quinquefolia Michx.; Cissus 

quinquefolia (L.) Borkh.; Hedera quinquefolia L.; Parthenocissus hederacea Druce; Parthenocissus pubescens Graeb.; 

Psedera quinquefolia (L.) Greene; Vitis hederacea Ehrh.; Vitis inserta A. Kern; Vitis quinquefolia (L.) Lam.; Vitis vitacea 

(Knerr) Bean  

 
La tassonomia del gruppo rimane complicata. A causa della forte somiglianza sono state confuse tra loro e attribuite nell’aggregato di P. quinquefolia. 

In Svizzera sono riconosciute le due specie: Parthenocissus inserta e P. quinquefolia (Eggenberg et al. 2022), ma non in tutti i paesi è così, per esempio 

in Lombardia Banfi & Galasso (2010) preferiscono riconoscere P. quinquefolia come presente sul territorio e P. inserta come sinonimo di P. quinque-

folia, in quanto nessun individuo con i caratteri attribuiti a P. inserta era stato osservato in natura. Possono tuttavia essere presenti ibridi, complicando 

l'identificazione dei taxa. Anche The World Flora Online (WFO) Plant List riconosce P. inserta come sinonimo di P. quinquefolia. 

 

Ulteriori informazioni sulla nomenclatura delle viti del Canadà: 

- Pringle J. S., 2010. Nomenclature of the thicket creeper, Parthenocissus inserta (Vitaceae). Michigan Botanist, 49: 73-78. 

 

Bibliografia: 

The WFO Plant List : https://wfoplantlist.org/plant-list; Euro+Med PlantBase : http://www.emplantbase.org/home.html; Tropicos : 

www.tropicos.org; Grin Taxonomy for plants : www.ars-grin.gov; The International Plant Names Index : www.ipni.org 

 

Nomi comuni 

Parthenocissus quinquefolia aggr.: vite del Canadà comune 

Parthenocissus inserta (A. Kern.) Fritsch: vite del Canadà domestica, partenocisso comune, partenocisso inserito, vite 

del Canadà comune, vite inserita 

Parthenocissus quinquefolia (L.) Planch.: vite del Canadà a cinque foglie, partenocisso rampicante, vite del Canadà 

rampicante, vite vergine 

 

 

Descrizione della specie 

Caratteristiche morfologiche 

Parthenocissus inserta: 

- Tronco: arbusto rampicante che può raggiungere 8 m di altezza. Corteccia bruno-rossastra; 

- Viticci: opposti alle foglie, con 2-5 ramificazioni dritte e senza disco adesivo o disco adesivo 

piccolo; 

- Foglie: palmate in 5(-7) segmenti, foglioline generalmente picciolate, lanceolate, margine 

dentato, lunghe 5-15 cm, generalmente glabre, spesso asimmetriche. Foglie verde lucido 

su entrambe le pagine, lisce. In autunno le foglie diventano color rosso vivo. In P. inserta 

l’arrossamento è più precoce rispetto a P. quinquefolia; 

- Rami: giovani rami e gemme verdi in primavera; 

- Infiorescenza: un’infiorescenza contiene generalmente 10-60 fiori, è dicotomica e non 

possiede un asse centrale (dicasio composto). Rispetto a P. quinquefolia le infiorescenze non sono mai terminali, 

sono più piccole e più ramificate. I fiori hanno petali verdastri;  

- Fioritura: giugno-agosto;  

- Frutti: bacche blu scuro, generalmente pruinose, subsferiche. 

 

Viticci di P. inserta  

(Disegno: Eggenberg & 

Möhl, 2020) 

https://wfoplantlist.org/plant-list
http://www.emplantbase.org/home.html
http://www.tropicos.org/
http://www.ars-grin.gov/
http://www.ipni.org/
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Foglia palmate in 5 segmenti  

(Foto: Laura Torriani) 

Giovani rami verdi  

(Foto: Laura Torriani) 

Infiorescenza dicotomica  

(Foto: Laura Torriani) 

 

 

Parthenocissus quinquefolia: 

- Tronco: arbusto rampicante che può raggiungere 15 m di altezza. Corteccia bruno-rossastra; 

- Viticci: opposti alle foglie, con 5-12 ramificazioni volubili e terminanti con un disco adesivo 

quando in contatto con un substrato; 

- Foglie: palmate in 5(-7) segmenti, foglioline generalmente picciolate, lanceolate, margine 

dentato, lunghe 5-15 cm, generalmente glabre, spesso asimmetriche. Pagina superiore 

verde scura e opaca, ruvide, pagina inferiore verde biancastra. In autunno le foglie 

diventano color rosso vivo; 

- Rami: rami e gemme rossi in primavera; 

- Infiorescenza: un’infiorescenza contiene generalmente 25-200 o più fiori. L'asse centrale 

anche se a zig-zag, è continuo attraverso l'infiorescenza, con ramificazioni dicotomiche 

limitate alle cimule laterali (policasio panicolato). Le ramificazioni sono poche e opposte alle foglie. Petali verdastri, 

lunghi 3 mm, non saldati, perpendicolari-riflessi;  

- Fioritura: giugno-agosto;  

- Frutti: bacche blu scuro, leggermente pruinose, subsferiche.  

 

   
Viticci con disco adesivo  

(Foto: Adrian Möhl) 

Foglie con pagina superiore verde scura 

(Foto: Corinne Huck) 

Bacche leggermente pruinose  

(Foto: Corinne Huck) 

 

 

Viticci di P. quinquefolia 

(Disegno: Eggenberg & Möhl, 

2020) 
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Possibili confusioni 

Parthenocissus quinquefolia e P. inserta sono molto simili tra di loro, sono state a lungo confuse e specialisti del genere 

Parthenocissus ritengono che siano una sola specie; pertanto, in Svizzera sono state raggruppate in Parthenocissus 

quinquefolia aggr. L'identificazione potrebbe essere resa incerta dall'esistenza di ibridi tra le due specie, che si sono 

verificati spontaneamente nelle coltivazioni e che potrebbero anche naturalizzarsi (Lambinon et al. 2004). 

 

Parthenocissus quinquefolia e P. inserta possono essere confuse con altre specie rampicanti, in particolare con: 

- Akebia quinata (Houtt.) Decne., akebia a cinque foglie, neofita invasiva: foglie palmate in 5 foglioline ellittiche o 

ovali, fiori di color porpora, frutti viola; 

- Bryonia dioica Jacq., brionia comune, indigena: foglie palmatolobate, fiori in piccole ombrelle, viticci in spirale, 

bacche rosse; 

- Humulus lupulus L., luppolo comune, indigena: foglie divise in 3-5 lobi ovali-ellittici e pagina superiore ruvida; 

- Parthenocissus tricuspidata (Siebold & Zucc.) Planch., vite del Canadà a foglie intere, neofita coltivata: si arrampica 

oltre i 10 m e possiede foglie cordate, indivise e trilobate (3 lobi appuntiti); 

- Vitis spp., vite: foglie lobate più o meno profondamente in 3-5 lobi. Viticci non o poco ramificati. Petali saldati 

all’estremità. 

 
Riproduzione e biologia 

Il potenziale di espansione di Parthenocissus quinquefolia aggr. è particolarmente elevato grazie all'efficacia della 

riproduzione vegetativa (radici rizomatose, nodi radicanti), ma anche della riproduzione sessuale tramite numerosi semi 

(da un centinaio a un migliaio per infiorescenza) in grado di germinare alle nostre latitudini.  

 

Riproduzione sessuale: 

- La vite del Canadà comune possiede fiori ermafroditi che sono impollinati da api e vespe (PFAF, 2017). I frutti sono 

particolarmente appetiti da uccelli e piccoli mammiferi, che contribuiscono alla sua diffusione (Pilkington, 2019). 

- I tassi di germinazione di P. quinquefolia nel suo areale d’origine variano tra il 20% e il 50% e i semi germinano 

generalmente la prima o la seconda primavera dopo la dispersione (USDA NRCS, 2002).  

-   La germinazione dei semi di P. quinquefolia richiede un'umidità media, bassa salinità del suolo, temperature 

moderate, pH neutro e presenza di luce. Le condizioni ottimali per la germinazione sono di 15-25°C (Kowalenko & 

Kalista, 2019).  

 

Riproduzione vegetativa:  

- I rami a contatto con il suolo sono in grado di radicare a livello dei nodi. In orticoltura vengono propagati da talee 

legnose o da margotte (GRIIS, 2017; USDA NRCS, 2002). 

- Le radici rizomatose striscianti emettono nuovi germogli a intervalli, inoltre nuovi individui possono formarsi a 

partire da frammenti di radici rizomatose (Pilkington, 2019).  

  

 

Ecologia e distribuzione 

Habitat (nell'areale d'origine / in Svizzera) 

Le viti del Canadà sono arbusti rampicanti e striscianti. Nel loro areale d’origine, in Nordamerica, crescono in boschi 

radi, pendii, boschetti, burroni, sponde e cenge rocciose, lungo le recinzioni, i bordi stradali e nelle discariche (Flora of 

North America, 2020). Parthenocissus inserta cresce fino 2500 m s.l.m., mentre P. quinquefolia fino a 1500 m s.l.m. 

(Flora of North America, 2020). Entrambe si arrampicano per mezzo dei viticci che, nel caso di P. quinquefolia terminano 

con dei dischi adesivi e le premettono di ricoprire dei muri in pietra con più facilità rispetto a P. inserta che può avere 

delle estremità rigonfie, ma è priva dei dischi adesivi (NNSS, 2019).  

 

In Europa, queste viti adottano lo stesso comportamento e dove naturalizzate si trovano tipicamente in ambienti 

antropizzati. In Svizzera si sviluppano prevalentemente nella fascia collinare su muri e pareti, ma anche in margini 

boschivi, siepi, boschi golenali, zone ruderali, bordi di campi agricoli umidi, scarpate ferroviarie e stradali (Lauber et al. 

2012). In boschi golenali disturbati a volte possono formare popolamenti densi. A nord delle Alpi le viti del Canadà sono 

https://www.wsl.ch/apps/blwl/docs/literature/2d420ce4-0c9c-11eb-b258-005056880a0d.pdf
https://www.wsl.ch/apps/blwl/docs/literature/2d420ce4-0c9c-11eb-b258-005056880a0d.pdf
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presenti su tutto il territorio, soprattutto a basse quote con una distribuzione più diffusa nel bacino del Lago Lemano e 

nella regione di Zurigo (Banca dati InfoFlora, 2023). Al sud delle Alpi sono molto diffuse a bassa altitudine, ma 

generalmente sono presenti in piccole popolazioni (Schoenenberger, 2012). Prediligono terreni umidi e ben drenati con 

pH da acido a neutro, ma sono anche adattate a terreni e condizioni più secche. Tollerano un'ampia gamma di tipi di 

suolo: dai terreni sabbiosi a quelli argillosi. Sono abbastanza tolleranti all'ombra, ma si trovano spesso in siti luminosi 

come  le bordure (nei boschi cercano la luce salendo sui tronchi; PFAF, 2017; USDA NRCS, 2002). 

 

Distribuzione originaria / al di fuori della distribuzione originaria / prima apparizione in Europa 

P. inserta è originario del Nord America (Canada e Stati Uniti), mentre P. quinquefolia è originario del Nord America 

(Canada, Stati Uniti, Messico) e del Centro America (Guatemala; Pringle, 2010). Le viti del Canadà sono state introdotte 

volontariamente in tutto il mondo come ornamentali, in particolare per la colorazione autunnale delle foglie, e per le 

loro capacità tappezzanti (muri, recinzioni, pergole, ecc.). Sugli edifici in cui crescono mantengono la superficie delle 

pareti più fresche grazie all’ombreggiamento fogliare e forniscono un habitat alla fauna selvatica urbana (NNSS, 2019). 

Esse vengono utilizzate anche come copertura del terreno, per la conservazione del suolo e per controllare l'erosione in 

siti e pendii ombreggiati (USDA NRCS, 2002). P. inserta è naturalizzato in Europa, Asia e Oceania, mentre P. quinquefolia 

in Europa, Asia, Sudafrica e Oceania (GBIF, 2023). 

 

In Europa si trovano naturalizzati in molti paesi, tra cui tra cui Austria, Belgio, Germania, Gran Bretagna, Italia, Slovenia, 

Spagna e Svezia (CABI, 2020; GBIF, 2023). In Gran Bretagna P. quinquefolia è stato introdotto in coltivazione nel 1629 

ed è stato osservato la prima volta in natura nel 1927, mentre P. inserta è stato introdotto in coltivazione prima del 

1824 ed è stato osservato la prima volta in natura nel 1948 (NNSS, 2019). In alcuni paesi sono ritenute invasive, per 

esempio, in Gran Bretagna (NNSS, 2019), Repubblica Ceca, Ungheria (GRIIS, 2017) e Italia (Celesti-Grapow et al., 2009). 

 

In Svizzera: portale d'entrata e vie di dispersione 

Le viti del Canadà sono state introdotte in Svizzera volontariamente come piante ornamentali e si sono inselvatichite 

facilmente. Si trovano naturalizzate in tutte le regioni della Svizzera (Banca dati InfoFlora, 2023). La loro espansione è 

favorita dalla dispersione dei semi da parte degli animali (uccelli e piccoli mammiferi) e dai depositi illegali di rifiuti 

vegetali in natura. 

 

 

Espansione e impatti 

Espansione legata alle attività umane 

L'uomo promuove la diffusione spontanea delle viti del Canadà attraverso determinate attività:  
- Arbusto ornamentale: sono molto apprezzati nei parchi e giardini per le loro qualità ornamentali, si diffondono 

spontaneamente in natura (frutti e fusti striscianti); 

- Altre fonti di diffusione: depositi illegali di scarti del giardino in natura (semi maturi e frammenti di fusti o radici). 

 

Impatti sulla biodiversità 

Le viti del Canadà si arrampicano e si aggrovigliano su alberi e arbusti, mettendo in ombra l’ospite e le piante sottostanti 

e riducendone così la crescita (CABI, 2020). Al suolo sono in grado di ricoprire delle superfici importanti, riducendo la 

diversità floristica e ostacolando il ringiovanimento del sottobosco (Hédont & Guérin, 2016; Panasenko & Anishchenko, 

2018). Inoltre, il loro peso può contribuire alla rottura dei rami o al collasso della chioma (Pilkington, 2019). Competono 

con rampicanti autoctoni come la clematide vitalba (Clematis vitalba) e l’edera (Hedera helix). Csiszár (2009) ha 

evidenziato che gli estratti vegetali di P. inserta hanno proprietà allelopatiche. 

 

https://www.cabidigitallibrary.org/doi/10.1079/cabicompendium.44676#core-ref-23
https://www.cabidigitallibrary.org/doi/10.1079/cabicompendium.44676#core-ref-30
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Le viti del Canadà coprono e competono con le specie autoctone 

(Foto: Brigitte Marazzi) 

In autunno gli individui sono facilmente riconoscibili grazie 

alla colorazione rossa delle foglie (Foto: Brigitte Marazzi) 

 

Impatti sulla salute 

Le bacche contengono acido ossalico e se ingerite sono tossiche per l’uomo (NNSS, 2019). Intossicazioni gravi sono rare, 

poiché le quantità ingerite sono solitamente piccole a causa del loro sapore acre (Clinitox, 2020). I cristalli di ossalato 

presenti nella linfa possono causare irritazioni ed eruzioni cutanee in alcune persone (NNSS, 2019). 

 

Impatti sull'economia 

I rampicanti ben radicati possono essere costosi da estirpare per i proprietari terrieri e i gestori: 

- Danni alle infrastrutture: i viticci ardiscono agli intonaci dei muri e una volta insediati sono difficili da rimuovere 

senza danneggiarli; 

- Costi supplementari: quando invadono parchi e frutteti commerciali, possono causare danni ad alberi e arbusti di 

valore. La presenza in aree verdi genera costi di gestione e manutenzione aggiuntivi dovuti a interventi più complessi 

(smaltimento dei rifiuti vegetali);  

- Minaccia al ringiovanimento forestale: nei boschi ostacolano il ringiovanimento del sottobosco. 

 

 

Lotta 

Gli obiettivi di controllo (eradicazione, stabilizzazione o diminuzione, monitoraggio) dovrebbero essere definiti tenendo 

conto di questioni prioritarie come i rischi d'impatto sulla biodiversità. 

 

Precauzioni da prendere 

Le persone inclini alle dermatiti non dovrebbero essere coinvolte. 

 

Misure preventive 

Queste specie sono molto apprezzate, soprattutto tra i giardinieri amatoriali. È importante che le misure siano applicate 

nell'interesse di tutti, e in particolare: 

- Smaltire correttamente le infiorescenze e il materiale tagliato. Il materiale vegetale non smaltito correttamente è 

spesso la principale forma di dispersione negli ambienti antropizzati o nelle immediate vicinanze. Piccole quantità 

possono essere incenerite con i rifiuti domestici, quantità maggiori possono essere eliminate in un impianto di 

compostaggio professionale. Evitare lo smaltimento con il compostaggio domestico.  

- Evitarne l'acquisto e la coltivazione, ma preferire specie indigene. 

 

Metodi di lotta  

La scelta di un metodo dipende dalla base giuridica (lotta chimica o meccanica), dalla velocità di successo necessaria (a 

più o meno corto termine), dalla fattibilità (superficie e densità della popolazione, accesso), dalle risorse finanziarie 

(finanziamenti, materiale) e dal tempo a disposizione (stagione, possibilità di ripetere l'intervento). 
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L’eradicazione e il contenimento è alquanto difficoltoso. L’abbinamento tra controllo meccanico (sfalcio, taglio, 

sradicamento) e chimico (diserbo selettivo) sembra essere l’unico modo efficace per contrastare l’espansione di 

popolazioni già affermate. Quando l'ambiente lo permette, si dovrebbe quindi favorire una strategia di gestione 

integrata. Le piante giovani sono facili da estirpare, mentre per gli individui più vecchi è più difficile riuscire a rimuovere 

completamente l’apparato radicale.  

 

Giovani piante e ricacci (< 1 anno): eradicazione meccanica 

- Eliminare 1 volta/anno (da marzo ad agosto) con il più possibile di radici, poiché la capacità di rigenerazione dai 

frammenti è molto elevata. Controllare a novembre dello stesso anno. Ripetere per 2 anni. Controllare ancora 

l'anno seguente a quello dell'ultimo intervento. 

 

Arbusti: eradicazione meccanica 

È indispensabile intervenire prima della fioritura e la fruttificazione per evitare il rischio di disperdere i semi: 

- Rimuovere il ceppo (prima del mese di aprile) con il più possibile di radici e fusti rampicanti, poiché la capacità di 

rigenerazione da frammenti è elevata. Ripetere per 2 anni. Controllare ancora l'anno seguente a quello dell'ultimo 

intervento. 

- Taglio e sfalcio dei ricacci 5-6 volte/anno (primo taglio prima del mese di aprile) il più vicino possibile al suolo per 

esaurire le risorse. Un monitoraggio e trattamenti continui sono necessari per diversi anni (5 anni) per esaurire le 

risorse sotterranee e controllare le giovani piante che germinano dalla banca di semi nel suolo. Controllare a 

novembre dello stesso anno. Controllare ancora l'anno seguente a quello dell'ultimo intervento. 

 

Lotta meccanica combinata a lotta chimica 

Attenzione: l'impiego di erbicidi è disciplinato dalle disposizioni legali (ordinanza sulla riduzione dei rischi inerenti ai 

prodotti chimici, ORRPChim). 

- L’erbicida consigliato per le piante legnose è il Garlon (Triclopyr); 

- Piante giovani e arbusti: tagliare le piante e con un pennello applicare sulla superfice appena tagliata il Garlon non 

diluito. Un monitoraggio e trattamenti continui sono necessari per diversi anni (5 anni) per esaurire le risorse 

sotterranee e controllare le giovani piante che germinano a partire dalla banca di semi nel suolo; 

- È meglio farsi consigliare da specialisti o dalle autorità locali, soprattutto quando si tratta di trovare la soluzione 

giusta in caso di focolai di grandi dimensioni. 

 

Controlli:  

In particolare, le superfici appena recuperate possono venire colonizzate rapidamente da una o più neofite invasive. Per 

questo motivo è importante rinverdire (alberi con un'elevata capacità di copertura e ombreggiamento) dopo ogni 

intervento, come anche pianificare un monitoraggio e, se necessario, ripetere gli interventi. 
 

Eliminazione degli scarti vegetali 

Eliminare gli scarti vegetali (infiorescenze, frutti, fusti e radici) avendo cura di evitare qualsiasi dispersione durante il 

trasporto, lo stoccaggio e lo smaltimento. L'eliminazione deve essere adattata alla situazione e al materiale 

(smaltimento solo in impianti professionali di compostaggio e di fermentazione, o incenerimento dei rifiuti, IN NESSUN 

CASO nel compostaggio in giardino). 

 

 

Segnalare le stazioni 

L’espansione delle viti del Canadà e i danni causati sono informazioni essenziali che è importante trasmettere. Per la 

segnalazione è possibile utilizzare i seguenti strumenti di InfoFlora: 

il Taccuino in linea https://www.infoflora.ch/it/partecipare/mie-osservazioni/taccuino-neofite.html  

o l'applicazione https://www.infoflora.ch/it/partecipare/mie-osservazioni/app/invasivapp.html. 

 

 

 

https://www.infoflora.ch/it/partecipare/mie-osservazioni/taccuino-neofite.html
https://www.infoflora.ch/it/partecipare/mie-osservazioni/app/invasivapp.html
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Ulteriori informazioni 

Link utili 

- InfoFlora Il centro nazionale dei dati e delle informazioni sulla flora svizzera, Neofite invasive: 

https://www.infoflora.ch/it/neofite.html 

- Cercle Exotique (CE): piattaforma di esperti cantonali in neobiota (gruppi di lavoro, schede riguardanti la lotta e la 

gestione, ecc.) https://www.kvu.ch/it/gruppi-di-lavoro?id=138 

 

Pubblicazioni disponibili online 

- Banfi E. & G. Galasso, 2010. La flora esotica lombarda. Milano, Museo di Storia Naturale di Milano, 140 pp. 

https://www.researchgate.net/publication/256491911_La_flora_esotica_lombarda 

- CABI, 2020. Datasheet report of Parthenocissus quinquefolia (Virginia creeper). Invasive species Compendium, 8 p. 

https://www.cabidigitallibrary.org/doi/10.1079/cabicompendium.44676 

- Clinitox, 2020. Arznel-/Giftplanze: Parthenocissus quinquefolia (L.) Planch.– Botanik CliniTox CliniPharmaz. Arznei-

/Giftpflanze: Parthenocissus quinquefolia (L.) Planch. - Botanik (uzh.ch) 

- Csiszár A., 2009. Allelopathic effects of invasive woody plant species in Hungary. Acta Silvatica Lignaria Hungarica, 
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